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Il rilancio delle attività portuali
legato allo scavo del fondale
per far attraccare navi più grandi

AntoninoPane

Alta tensione al porto di Napoli. A ri-
schiodilicenziamentononcisonoso-
lo i 101 lavoratori della Conateco, il
principale terminal containers dello
scalo partenopeo. Secondo i sindaca-
ti, infatti, la situazione esplosiva, “ad
alto rischio” viene definita. Una crisi
ampiamenteprevistaperidebitiaccu-
mulatinegli ultimi setteannidalla so-
cietà che insieme alla Soteco fa capo
inquotediparidignitàaicolossiarma-
toriali Msc e Cosco. Una crisi che po-
trebbe trascinarenel baratrooltre 500
lavoratori tra interno e indotto se non
ci sarà a breve unamassiccia iniezio-
nediliquiditàdapartediMsceCosco.
Ma ci sarà questa svolta? Dalle poche
notizie che trapelano sembra sempre
piùchiarochegliarmatorivoglionoca-
pireesattamentecosasuccedeaNapo-
li.Lecompagniehannointeressimol-
tomamoltopiùgrandi inaltriscalidel
mondo e da nessuna parte gli effetti
della crisi si sono avvertiti comenello
scalopartenopeo.
Laconfermache la situazionepro-

prio aNapoli è diventata drammatica
si èavutaduranteunvertice inPrefet-
tura convocato in seguito alla crisi
aziendale dichiarata dalla Conateco.
L’amministratore delegato Pasquale
Legora de Feo, accompagnato dai
suoi consulenti, ha comunicato uffi-
cialmente ai vertici della dell'Autorità
Portuale partenopea, l’ammiraglio
AntonioBasileed ilsegretariogenera-
leEmilioSquillante,eaireferentiterri-
torialidicategoriadeisinda-
cati Cgil, Cisl, Uil,e Ugl oltre
cheall’amministrazioneco-
munale,allaRegioneedidi-
rigenti della Prefettura, il li-
cenziamento di 101 unità
(pocomenodel30%delper-
sonale attualmente in servi-
zio) e la revoca immediata
per le restanti unitàdei rico-
noscimenti previsti dalla
contrattazionedisecondoli-
vello. I sindacati ritengono
questoannunciosolounas-
saggio: la situazione debitoria accu-
mulata fa temere il peggio.Debiti non
soloneiconfrontidell'AutoritàPortua-
le ma anche nei confronti degli enti
previdenziali. Dato quest'ultimo che
tiene ancora di più in apprensione i
sindacati.
Macomesièarrivatiaquestasitua-

zione? Il 2 luglio dello scorso anno il
personaledellaConatecoeSotecodi-
chiarò lo stato agitazione in seguito
all'annunciodicassa integrazioneper
ventisettedipendentiSotecoeperven-
tidellaConateco.Giàallorasullosfon-
do c'era l'indebitamento delle società
acausadellamancata esecuzionede-
gliescavidei fondalieallaconseguen-
te"fuga"digruppiarmatorialidalpor-
todiNapoli.
Pochigiornidopoil10lugliounin-

contro in prefettura tra sindacati, Co-
nateco,SotecoeAutoritàportualesan-
cìilrientrodellostatodiagitazionema
erasolounapausa.L’AutoritàPortua-
le di Napoli, infatti, compulsata dalle
azioni della Procura della Repubblica
e della Procura della Corte dei Conti,

ha chiese il rientro del debi-
topercanoniinsoluti.Acon-
clusione del suomandato il
commissarioFrancescoKar-
rer ha affidato, infatti, ad
uno studio legale esterno
all'Enteleproceduredirecu-
pero crediti ed il Tribunale
di Napoli ha emesso un de-
cretoingiuntivoimmediata-
mente esecutivo nei con-
frontidellaConatecoeSote-
copercanoninonpagatiper
unammontarecomplessivo

di circa 4,5 milioni di euro, peraltro a
fronte di un debito maturato di oltre
6,5 milioni di euro. È da questo qua-
drogeneralechepoièscaturitoilbloc-
co dei conti correnti delle società da
partedell'AutoritàPortuale.
Un'azionequest'ultimachehapor-

tatoall’aperturadellacrisiaziendalee
alle conseguenti azioni delle società
che continuano a ritenere i dirigenti
ed i funzionari della Port Autority, re-
sponsabili della mancata esecuzione
delleopere chehannodeterminato la
situazionedi crisi. Èpartendodaque-
stoprincipiocheConatecohanotifica-
toall'Enteunricorsoconunarichiesta
risarcitoriadi34milionidieuro.
Un vero e proprio braccio di ferro,

dunque, anche se i sindacati hanno
chiesto unitariamente di voler com-
prendere ed approfondire meglio le
motivazionichehannogeneratoque-
sta crisi di liquidità che, a lorodire,ha
radici molto più profonde. Insomma
secondo i sindacati dei lavoratori non
èsolo la flessionedeicontenitori.
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Senzaescaviilportomuore.Legran-
di navi si allontanano da Napoli e i
trafficidiminuiscono.LacrisidiCo-
nateco e Soteco, al di là dei fatti ge-
stionali della società, comunque ri-
porta in primo piano la storia degli
escavi,delladarsenadilevanteinco-
struzionedadiecianni.Eproprio in
questi giorni la storia infinita della
nuovadarsenadilevantesièaggior-
nataconunnuovocapitolo:l'appro-
vazionedellaquartavarianteincor-
sod'operaconunintegrazionediul-
teriori 17,77milionidi eurodimag-
giorespesa.
Macosaè lanuovadarsenadi le-

vante? A cosa serve questa enorme
piscina che sta inghiottendo da an-
ni milioni e milioni di euro? Per
comprenderlo dobbiamo fare un
passoindietro, tornadoaldicembre
del2000data incui venneapprova-
tol'accordodiprogrammaperlare-

alizzazione del porto turistico a Vi-
gliena,deltombamentodelladarse-
nadi levantedel porto commercia-
le e del polo formativo presso la se-
dedell'exCirioaSanGiovanniaTe-
duccio.Nel 2003 l'AutoritàPortuale
assegna all'Ati Technital spa - Ac-
quatecno srl - Servizi Integrati srl
per l'importo di 4,6 milioni di euro
laprogettazionedefinitivaedesecu-
tivadelleoperenecessariealtomba-
mento della darsena con conse-
guente formazione di una banchi-
na di 630 metri e di un piazzale di
circa 250 mila metri quadri. Il pro-
getto,piùvolterielaboratoaseguito
dellecontinueprescrizionideimini-
steri competenti, vieneapprovato e
nel2008vennepubblicatoilbando.
La base d'appalto prevedeva la-

vori per 123 milioni di euro per un
opera complessivamente finanzia-
taper154milionidalMinisterodel-
le Infrastrutture.Ma la gara, per ef-
fetto di vari ricorsi, viene assegnata
solonel2010all'ATITrevisoa-Con-
sorzio Ravennate - Consorzio Coo-
perative Costruzioni e Sled spa per
unimportodi85,37milioni.Adago-
stodel2013vieneapprovataunapri-
ma variante in corso d'opera che fa

lievitare l'importo delle opere da
85,37milionia94,505milionianche
pereffettodialcuneopereinecono-
miaordinatenel'agosto2012.Pochi
giornidopol'approvazionedellava-
riante l'Ati appaltatrice propone
un'altra variante, questa volta “mi-
gliorativa”,checomportaunrispar-
mio per le casse dell'Ente di circa
diecimilaeuro.
Passanopochimesienelnovem-

bre 2013 viene approvata una terza
variante che fa lievitare l'importo
delle opere a circa 97milioni di eu-
ro.Intantoilavoridicostruzionedel
recinto della nuova darsena prose-
guonoelaCommissioneEuropeafi-
nanzia,nell'ambitodelGrandePro-
getto porto di Napoli, l'escavo dei
fondalidelporto,percirca50milio-
nidi euro.Ovvero l'escavodiquelle
sabbie che dovranno (dovrebbero)
essere ospitate nel contenitore, più
precisamente nella cassa di colma-
tadelladarsenadi levante.Mai tec-
nici del Ministero dell'Ambiente
nell'approvareilprogettodiescavo,
dimenticando forse di aver già ap-
provato le opere per la formazione
dellacassadi colmata, sollevanoal-
cuni dubbi sulla permeabilità della
vascaed, inparticolare,sulla tenuta
delfondocheeraprimaedètutt'og-
gi costituita da un banco di tufo. E
non solo. Mettono in discussione
anche le analisi chimicheper la ca-
ratterizzazionedelle sabbie, ritenu-
te troppo vecchie e comunque da
rieseguirsi, almeno in parte, per af-
fettodialcuni incidenti chenel frat-
tempohannodeterminatoinquina-
mentoambientale.
L'Autorità Portuale si accinge

dunqueaconcordareleulteriorico-
stose indagini sul tufoe sullesabbie
edaffidamedianteseparategareta-
liattività.Manonètutto. Il 3giugno
scorso, il Commissario Basile trova
undocumentolasciatodalCommis-
sarioKarrerper l'approvazionedel-
la quarta perizia di variante e per la
riassegnazionedeiterminidiconse-
gna.Unavariantecheportaleopere
in appalto da 85,37 milioni di euro
del contratto originario a 114,7 mi-
lionidieuro,conaumentocomples-
sivo di 29,374milioni pari al 34,4%,
con l'assegnazione di una nuova
prorogaal27 settembre2015, tripli-
cando così sostanzialmente i tempi
dell'appalto originario. Importi ai
qualisiaggiungonolespesediinge-
gneria,nel frattempolievitateda4,6
milionia16milionidiEuro.
Enonfiniscequi: leriserveiscrit-

te dall'appaltatore ammontano ad
oltre20milionidieuro.

a.p.
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Conateco, in crisi
l’intero sistema
Ennio Cascetta
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Bloccati i conti correnti:Conateco,operaiarischio
Lo scontro: l’autorità ferma 4,5 milioni, la società vuole danni per i lavori non eseguiti

La darsena nel gorgo delle varianti
tempi triplicati e questioni irrisolte

Basta pensare ai meccani-
smi di nomina dei presiden-
ti e ai Comitati portuali ple-
torici dove rappresentanti
delle istituzioni nazionali e
locali co-decidono dalle
scelte strategiche dei Piani
regolatori alle scelte gestio-
nali più ordinarie con opera-
tori e rappresentanti dei la-
voratori dello stesso porto).
Tante «repubblichemarina-
re» che producono Piani
operativi triennali e richie-
dono risorse pubbliche per

investimenti che non hanno
nessuna coerenza di siste-
ma, basti pensare che prati-
camente tutti i porti richie-
dono ulteriori terminal con-
tenitori ed escavi per acco-
gliere le mega-portacontai-
ner di ultima generazione
con una evidente incoeren-
za.
Com’ènoto l’Autorità por-
tuale diNapoli è senza presi-
dente da oltre due anni pro-
prio per la farraginosità dei
meccanismi di nomina e dei
veti incrociati. Anche inma-
teria di investimenti il porto
di Napoli ha in corso la co-
struzione di un terminal
contenitori e ne prevede un
altro ancora più grande
mentre il traffico cala emen-
tre Civitavecchia, Salerno,
Gioia Tauro, Catania e Augu-
sta (per rimanere nell’ambi-
to del Tirreno centro meri-
dionale), a loro volta preve-
dono terminal contenitori e

capacità aggiuntiva. Ma i
problemi della portualità
italiana non si fermano qui.
I controlli doganali e le prati-
che burocratiche sono com-
plicate e lente, fino a 13 gior-
ni per lo sbarco di merce
che ha impiegato poco più
per percorrere le migliaia di
chilometri dall’estremo
oriente. Le procedure per re-
alizzare gli escavi di fondali
sono fuori controllo nei tem-
pi e di una complessità enor-
me per un evidente eccesso
di «burocrazia ambientale»,
mentre per effettuare un
escavo in un porto francese
o spagnolo, in piena ottem-
peranza delle normative eu-
ropee sull’ambiente, basta-
no pochi mesi. A Napoli co-
me sappiamo i fondi per gli
escavi, pur disponibili da an-
ni non riescono ad essere
spesi e ci si augura che final-
mente possano partire i la-
vori a breve con un impegno

straordinario che dovrebbe
invece essere riservato ad al-
tre più necessarie attività.
Potrei andare avanti a lun-
go, dalla carenza dei collega-
menti ferroviari all’assenza
di una politica energetica
ed ambientale che non fac-
cia stare le navi con i motori
accesi producendo polveri
sottili ed inquinamento per
la città, dal totale distacco
della gestione del porto dal-
le università del territorio
chedovrebbero invece forni-
re cervelli, idee, innovazio-
ne tecnologica come avvie-
ne in tutti i grandi porti euro-
pei, per finire con la scarsa
valorizzazione del vero e
proprio patrimonio costitui-
to da oltre unmilione di cro-
ceristi che arrivano in città
ogni anno, dalle autostrade
del mare, dai collegamenti
per le isole e la costa campa-
na.
Insomma la crisi della Co-

nateco non può essere vista
solo come una crisi locale,
ma è la manifestazione di
una crisi di sistema. È un
campanello di allarme e te-
mo che altri ce ne saranno a
Napoli ed in tanti porti italia-
ni se il sistema la portualità
e la logistica marittima non
affrontano con coraggio
una riforma vera. Una rifor-
ma che non dia solo una go-
vernance più autorevole e
snella,ma che veda un impe-
gno forte dello Stato nella
programmazione e nella
semplificazione di norme e
procedure. Il ministro
Delrio ha più volte anticipa-
to i contenuti di una riforma
lungo queste direttrici. Chi
si occupa di shipping e della
economia del mare non può
che augurarsi che questa ri-
forma venga approvata e, so-
prattutto, attuata nel più
breve tempo possibile.
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208.591
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Lo start È il luglio del 2014 i lavoratori della Conateco protestano per l’avvio della cassa integrazione


